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RICHIESTA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE: QUALITÁ, AMBINETALE, OHSAS, SICUREZZA ALIMENTARE, I+D+I (UNE 166002), SICUREZZA DELL’INFORMAZIONE, GESTIONE DELL’ENERGIA.
1. SCOPO DELLA CERTIFICAZIONE

1.1. Attivitá che desidera certificare


1.2. Norma/e da certificare 

 FORMCHECKBOX 
 ISO 9001(qualitá). Indicare i requisiti esclusi e non applicabili, si procede:

 FORMCHECKBOX 
 ISO 14001 (ambientale)
 FORMCHECKBOX 
 OHSAS 18001 (sicurezza e salute nel lavoro)

 FORMCHECKBOX 
 ISO 27001 (sicurezza dell’informazione)

 FORMCHECKBOX 
 UNE 166002 (I+D+i). Indicare i requisiti esclusi, si procede:

 FORMCHECKBOX 
 ISO 22000 (sicurezza alimentare)

 FORMCHECKBOX 
 ISO 50001 (gestione dell’energia)

 FORMCHECKBOX 
 altre (specificare)………

In caso di certificazione di piú di una norma, indichi se i sistemi sono integrati
:  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No

2. IDENTIFICAZIONE DELL’ENTITÁ RICHIEDENTE:
PARTITA IVA:      
Ragione sociale:      
Domicilio sociale:      
Codice Postale:                   Cittá:                                              Provincia:            

Telefono:                         Fax:                               e-mail:                           http//www.                    

Nome Commerciale:      
2.1. Rappresentanti (
nomi):

Rappresentante legale
Nome:      
Titolo di rappresentazione:      
Persona di contatto che abitualmente manterrá le relazioni con l’ IVAC 

Nome:      
Carico:      
2.2. Dati di altri centri fissi che formano parte del processo di certificazione. 

(Se necesario aggiungere i centri di lavoro necessari).
N.º totale di centri di lavoro: 

	CENTRO PRINCIPALE

(Ragione sociale / Indirizzo / C.P. / Cittá / Provincia, Telefono, email)
	Attivitá
	Turni
	Cod. NACE
	Distribuzione del personale totale

	Lavoratori subapalti

(% giornata)
	Giornata parziale

(% giornata)
	Giornata completa

	
	
	
	
	Direttori
	
	
	

	
	
	
	
	amministrazione
	
	
	

	
	
	
	
	commerciale
	
	
	

	
	
	
	
	qualità
	
	
	

	
	
	
	
	produzione
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	ALTRI CENTRI
(Nome dell'azienda / Indirizzo / C.P. / Cittá / Provincia)
	Attivitá
	Turni
	Cod. CNAE
	Distribuzione del personale totale
	Lavoratori subapalti

(% giornata)
	Giornata parziale

(% giornata)
	Giornata completa

	
	
	
	
	Direttori
	
	
	

	
	
	
	
	amministrazione
	
	
	

	
	
	
	
	commerciale
	
	
	

	
	
	
	
	qualità
	
	
	

	
	
	
	
	produzione
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	Direttori
	
	
	

	
	
	
	
	amministrazione
	
	
	

	
	
	
	
	commerciale
	
	
	

	
	
	
	
	qualità
	
	
	

	
	
	
	
	produzione
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	Direttori
	
	
	

	
	
	
	
	amministrazione
	
	
	

	
	
	
	
	commerciale
	
	
	

	
	
	
	
	qualità
	
	
	

	
	
	
	
	produzione
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	Direttori
	
	
	

	
	
	
	
	amministrazione
	
	
	

	
	
	
	
	commerciale
	
	
	

	
	
	
	
	qualità
	
	
	

	
	
	
	
	produzione
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	

	
	
	
	
	…
	
	
	


In quei casi in cui si producano incrementi significativi del personale dovuto a lavoro temporaneo, campagne, etc., dovrà indicarsi la pianta lavoratori media nell’ultimo anno 
Per gli standard ISO 27001 e/o ISO 50001, il numero di lavoratori sarà specificato come:

	ISO 27001 SICUREZZA DELLA INFORMAZIONE

	Attivitá
	Turni
	Cod. NACE
	Departamento
	Lavoratori subapalti

(% giornata)
	Nº lavoratori

	
	
	
	
	
	Giornata parziale

(% giornata)
	Giornata completa

	
	
	
	Direzione
	
	
	

	
	
	
	Responsabili di area
	
	
	

	
	
	
	Informatici
	
	
	

	
	
	
	Amministrazione con SGSI
	
	
	

	
	
	
	Sicurezza accessi
	
	
	

	
	
	
	Altro (specifichi)
	
	
	

	
	
	
	Altro (specifichi)
	
	
	


	ISO 50001 GESTIONE DELLA ENERGIA

	Attivitá
	Turni
	Cod. NACE
	Departamento
	Personal subcontratado (% jornada)
	Nº lavoratori

	
	
	
	
	
	Giornata parziale

(% giornata)
	Giornata completa

	
	
	
	Direzione
	
	
	

	
	
	
	Rappresentanti della Direzione
	
	
	

	
	
	
	Staff di gestione dell’Energia
	
	
	

	
	
	
	Responsabili di cambi importanti che influiscono sul rendimento energetico
	
	
	

	
	
	
	Responsabili dell’efficacia dei Sistemi di gestione dell’energia
	
	
	

	
	
	
	Responsabili dello sviluppo, implementazione o il mantenimento dei miglioramenti di efficacia energetica
	
	
	

	
	
	
	Responsabili per gli usi energetici significativi
	
	
	


2.3. Lavoratori con piú di una lingua? Dispone di personale lavoratore che parla piú di una lingua che necessita interprete o che eviti che i revisori lavorino indipendentemente?  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No In caso affermativo indichi il numero delle persone e i suoi posti di lavoro      
2.4. Attività fuori sede

Se svolgi attività in siti temporanei al di fuori dei centri abituali di lavoro (ad esempio cantiere, installazioni, servizi di manutenzione, servizi di gestione, ecc.), Indicare il numero di lavoratori designati, eventuali turni e l'indirizzo dei lavoratori.
	Attivitá
	Nº lavoratori e turni
	Indirizzo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. CERTIFICATO DELL’ IVAC 

Indichi in che lingua deve essere emesso il certificato e l’annesso tecnico:      
Indichi di quanti certificati originali necessita:      
4. DATE IN CUI SI DESIDERA PARTECIPARE ALLA REVISIONE
     
5. CONSULENZA ESTERNA
¿Ha ottenuto una consulenza esterna per impiantare il sistema che desidera certificare?   FORMDROPDOWN 
  In caso affermativo ci piacerebbe sapere chi é stato il consulente esterno (impresa di consulenza e 
persona física che lo ha realizzato).      
6. INFORMAZIONE GENERALE

6.1. Certificazioni anteriori ¿E’ stato certificato anteriormente?  FORMDROPDOWN 
   In caso affermativo, indichi la norma, l’entità e se il certificato è vigente apportare copia dello stesso.      
6.2. Revisioni dei clienti. ¿E’ stato o è revisionato per alcuni dei suoi clienti?   FORMDROPDOWN 
     In caso affermativo, indichi che cliente e rispetto a che norma di valutazione, anche se è una norma propria del cliente      
6.3. Prodotti. ¿Possiede qualche prodotto certificato?  FORMDROPDOWN 
 In caso affermativo, indichi che tipo di certificato dispone:      
6.4. Normativa legale. L’attivitá que desidera certificare o i prodotti risultanti dello stesso¿sono soggetti a qualche tipo di normativa legale?   FORMDROPDOWN 
  In caso affermativo, indichi la piú importante o aggiunga l’elenco della stessa se la dispone.      
6.5. Strumenti di misurazione o ispezione. ¿Realizzano calibrazione o verifiche di strumenti di misurazione?  FORMDROPDOWN 
   In caso affermativo, indichi i tipi di strumenti, Quanti ne possiede in azienda e se sono interni o esterni      
6.6. Subappalti. ¿Subcontratta alcuna parte del processo produttivo?   FORMDROPDOWN 
    In caso affermativo, indichi che parte del processo,       e numero dei lavoratori partecipanti a cada processo in outsourcing
6.7. Rifornitori. ¿Approssimativamente, quanti rifornitori ha, relazionato a quello che compra abitualmente, relazionato con il prodotto o servizio dell’attivitá che vuole certificare?      
6.8. Gestione informatica. ¿Utilizza qualche programma informatico per la gestione dei suoi processi relazionato con il sistema/prodotti che vuole certificare?   FORMDROPDOWN 
   Indichi  che tipo de gestione realizza attraverso dello stesso
6.9. Dimensioni del centro di lavoro. Indichi (in m2) le dimensioni approssimate del centro o centri di lavoro indicati nel campo di applicazione della certificazione      
7. INFORMAZIONE SUL SISTEMA DI GESTIONE
¿Ha realizzato alcuna revisione del sistema?    FORMDROPDOWN 
      In caso affermativo indichi date      
¿Ha realizzato alcuna revisione interna?   FORMDROPDOWN 
    In caso affermativo indichi date      
8. 
COORDINAZIONE DELLE ATTIVITA’ AZIENDALI
Indichi se il revisore necessiterà alcun tipo di misura di prevenzione e protezione concreta (EPIs) durante il trascorso della revisione, e, In caso affermativo, Se sarà contribuito da parte della società.      
9. 
INFORMAZIONE ADDIZIONALE CHE CONSIDERI DI INTERESSE AGGIUNTO
     
Nota: Se la informazione specifica che sollecitiamo a continuazione è contenuta nel manuale di gestione, non è necessario riempire i suddetti dati
	INFORMAZIONE PER CERTIFICAZIONE ISO 14001 - AMBIENTALE


Indichi la qualificazione urbanistica del suolo dove è ubicato il centro di lavoro:      
Indichi il Cod. NACE dell’ attivitá che vuole certificare:      
¿Ha realizzato una valutazione ambientale?:      

Identifichi tipo di contaminanti:      
	INFORMAZIONE PER CERTIFICAZIONE OHSAS 18001 – SICUREZZA E SALUTE  NEL LAVORO


1. Indichi la modalidá preventiva che possiede l’impresa:


 FORMCHECKBOX 
 Servizio Proprio di Prevenzione, indichi le specialitá che assume:  



 FORMCHECKBOX 
 Sicurezza


 FORMCHECKBOX 
 Igiene



 FORMCHECKBOX 
 Ergonomía y Psicosociología



 FORMCHECKBOX 
 Vigilanza della salute

 FORMCHECKBOX 
 Servizio Alieno di Prevenzione
 (indichi nome o ragione sociale):


 FORMCHECKBOX 
 Lavoratore designato 


 FORMCHECKBOX 
 Sistema misto (descriva le discipline preventive assunte per la propria impresa):

2. ¿La sua attivitá é inclusa nel annesso del Regolamento dei Servizi di Prevenzione?  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No 

In caso affermativo peró con carattere parziale, indichi il centro del lavoro incluso:      
3.¿Ha realizato revisioni esigibili o volontarie per la legislazione?  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No In caso affermativo indichi il risultato:      
4. ¿Possiede alcun organo di partecipazione dei Lavoratori nell’ attivitá preventiva?  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No In caso affermativo indichi quale:      
5. ¿Ha ricevuto alcun comunicato o opinione, in materia di prevenzione, di alcuna parte interessata (autoritá, rifornitori, contrattati, subcontrattati, sindacati, clienti, Servizi medici, etc.)?  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No In caso affermativo indichi in che senso:      
6. ¿Ha avuto alcuna sanzione o ispezione da parte dell’ Amministrazione nell’ambito della sicurezza e salute nel lavoro?  FORMCHECKBOX 
NO  FORMCHECKBOX 
SI. In caso affermativo, ¿ci potrebbe spiegare in poche parole qual’é stato il motivo?:       

7. ¿Nel suo stabilimento vi sono sostanze pericolose incluse nella Directiva Seveso III?  FORMCHECKBOX 
 Sí  FORMCHECKBOX 
 No In caso affermativo aggiunga l’elenco e quantitá degli stessi. 

8. Indichi nell’elenco seguente le fonti di rischio esistenti: 

	 FORMCHECKBOX 
STRUMENTI DEL LAVORO
	 FORMCHECKBOX 
RUMORE
	 FORMCHECKBOX 
VIBRAZIONI

	 FORMCHECKBOX 
CHIMICI
	 FORMCHECKBOX 
RADIAZIONI IONIZZANTI
	 FORMCHECKBOX 
AGENTI CANCEROGENI

	 FORMCHECKBOX 
AGENTI CHIMICI
	 FORMCHECKBOX 
AGENTI BIOLÓGICI
	 FORMCHECKBOX 
AMIANTO

	 FORMCHECKBOX 
MOVIMENTAZIONE MERCI
	 FORMCHECKBOX 
SCHERMATE
	 FORMCHECKBOX 
ALTRE (indicarle)


9. ¿Ha realizzato alcun tipo di misurazione igienica?  FORMCHECKBOX 
NO  FORMCHECKBOX 
SI (indicare che tipo) 

10. ¿Possiede alcun tipo di installazione industriale soggetta a regolamenti di sicurezza industriale?  FORMCHECKBOX 
NO  FORMCHECKBOX 
SI. In caso affermativo, indichi di che tipo:       

11. Per favore, ci informi dell’indice di incidenza di incidenti sul lavoro con malattia in giornata di lavoro:      
12. ¿Che convegno collettivo e/o proprio applica alla sua organizzazione? ¿In che settore é inquadrata la sua organizzazione? 

Convegno Collettivo / Proprio:      
Cod. NACE:         

13. ¿Dispone di centri di lavoro temporali?  FORMCHECKBOX 
NO  FORMCHECKBOX 
SI. 

In caso affermativo, ¿ci potrebbe spiegare il numero medio dei centri temporali nel ultimo anno e in che attivitá?:       

	INFORMAZIONE PER CERTIFICAZIONE ISO 27001 – SICUREZZA DELL’INFORMAZIONE


1. Numero di utenti:      
2. Numero di locali:      
3. Numero di server:      
4. Numero di stazioni di lavoro + PC + portatili:      
5. Numero di applicazioni di sviluppo e personale addetto alla manutenzione:      
6. Tecnología della rete e crittografia:

 FORMCHECKBOX 
 Connessione esterna / Internet con crittografia / Requisiti di firma digitali / PKI

 FORMCHECKBOX 
 Esterna / connessione a Internet con l’uso della crittografia incorporata nelle installazioni standard e senza requisiti di firma / PKI digitali.

 FORMCHECKBOX 
 Connessione esterna / Internet senza crittografia / firma digitale / requisiti PKI

7. Indichi se esistono leggi settoriali applicabili:  FORMCHECKBOX 
NO  FORMCHECKBOX 
SI, indichi quali
8. Indichi, se esiste, che informazione non sará accessibile per la sua revisione da parte dello staff revisore dato il suo carattere confidenziale o sensibile. In tal caso, lo staff revisore potrá prendere la decisione di non realizzare la revisione senza l’accesso a detta informazione: 

9. Indichi, se esiste, che zone non saranno accessibili allo staff revisore. In tal caso, lo staff revisore potrá prendere la decisione di non realizzare la revisione senza l’accesso a suddette aree:

	INFORMAZIONE PER CERTIFICAZIONE UNE 166002- I+D+i


¿Ha personale dedicato con esclusività a attivitá di I+D+i?   FORMDROPDOWN 
 In caso affermativo, indichi numero di persone che compongono la unità di I+D+i (divisione, reparto, sezione, etc. o la denominazione che possiede).      
Del resto del personale dell’impresa non dedicato in esclusiva a attivitá di I+D+i  ¿quanti in media partecipano in attivitá di I+D+i?      
¿Partecipano nei progetti abitualmente centri pubblici o privati di investigazione riconosciuti come tali? (Università, Instituti Tecnologici, etc.).   FORMDROPDOWN 
  In caso affermativo indichi nome:      
¿Quanti progetti di I+D+i in media sviluppa in un anno?      
¿Indichi la media o una quantità orientativa sulla magnitudine dell’importo del preventivo dei progetti di I+D+i che sviluppa:      
¿Se ha praticato deduzioni fiscali nell’imposta sulle società per attivitá di I+D+i?  FORMDROPDOWN 
 In caso affermativo indichi anni fiscali dove lo ha realizzato:      
¿Presenta i suoi progetti generalmente a alcuna línea de appoggio per attivitá di I+D+i?  FORMDROPDOWN 
   In caso affermativo indichi organismo dove generalmente lo presenta:      
Indichi alcuno dei progetti recentemente sviluppati (nome del progetto, obiettivi, o qualsiasi informazione che ci permetta di identificare l’ area tecnologica):               

Se dispone di un elenco o similare dei progetti sviluppati, sarebbe auspicabile che lo aggiunga. 

	INFORMAZIONE PER CERTIFICAZIONE ISO 22000 – SICUREZZA ALIMENTARE


1. Indichi le famiglie di APPCC che ha definite (famiglie di APPCC é un analisi di rischi per un gruppo di prodotti o Servizi con rischi similari, tecnología della produzione similare e tecnología di immagazzinamento similare) e le identifichi
     
2. Indichi il tipo e numero dei prodotti che possiede:      
3. Indichi le linee di produzione che possiede:      
4. Indichi se possiede alcuna attivitá o processo produttivo con incidenza nella catena di sicurezza alimentare subcontrattata e le identifichi:      
5. Indichi se possiede una linea di investigazione per lo sviluppo di nuovi prodotti:      
6. Indichi il numero di PCC’s che ha definito (punti critici di controllo):      
7. Indichi il numero di PRP’s operativi che possiede (programmi di prerequisiti):      
8. Indichi il tipo di infrastruttura che ha nelle sue installazioni (celle frigorifere, autoclavi, etc.):      
9. ¿Ha un laboratorio?  FORMCHECKBOX 
 No  FORMCHECKBOX 
 Si. In caso affermativo indichi che tipo di analisi realizza:      
	INFORMAZIONE PER CERTIFICAZIONE ISO 50001 – GESTIONE DELL’ENERGIA


1. Consumo annuale di energia:      
2. Numero di fonti di energia:      
3. Numero di usi significativi dell’energia:      
	DOCUMENTAZIONE O INFORMAZIONE CHE SI DEVE AGGIUNGERE ALLA RICHIESTA


· Manuale di Gestione dell’area che desidera certificare (o qualsiasi denominazione che utilizzi l’azienda)

· Politica dell’area che desidera certificare se non é inclusa nel manuale di gestione 

· Elenco della normativa legale specifica di applicazione se non consta nel manuale di gestione o altro documento

· Elenco dei centri temporali operativi (per esempio, opere) includendo il nº dei Lavoratori in cada elenco, se é di applicazione
· Qualsiasi altra che consideri di interesse
DOCUMENTAZIONE ADDICIONALE PER UNE 166002 – I+D+I:

· Elenco dei progetti di I+D+i sviluppati negli ultimi due anni
DOCUMENTAZIONE ADDIZIONALE PER OHSAS 18001 – SICUREZZA E SALUTE NEL LAVORO:

· Descrizione dell’organizzazione preventiva se non é descritta nel manuale di gestione o altro documento

· Ultima valutazione dei rischi realizzati
· Dati di incidente sul lavoro con malattia nella giornata di lavoro degli ultimi tre anni
· Elenco di sostanze pericolose incluse nella Direttiva Seveso III

DOCUMENTAZIONE ADDIZIONALE PER ISO 22000 – SICUREZZA ALIMENTARE:

· Elenco di PRPs utilizzati
DOCUMENTAZIONE ADDIZIONALE PER ISO 27001 – SICUREZZA DELL’INFORMAZIONE:

· SoA – Dichiarazione di Applicabilitá
CONDIZIONI GENERALI DELLA CERTIFICAZIONE IVAC-ISTITUTO DI CERTIFICAZIONE, S.L.

Questa sezione non puó essere modificata, visto che forma parte del sistema di CERTIFICAZIONE dell’IVAC. In tutti i casi, le condizioni generali della CERTIFICAZIONE che si considerano valide a tutti gli effetti sono quelle che constano nella página http://www.ivac.es. Queste saranno disponibili per qualsiasi persona interessata.

1. La firma e l’accettazione di queste condizioni non suppone contrattazione di nessun Servizio, come solo l’accettazione delle condizioni in cui si realizzerá la valutazione oggetto del contratto. L’ IVAC presenterá prima della realizzazione delle revisioni, tanto all’inizio come in seguito, il preventivo all’entitá richiedente. Questo preventivo dovrá essere accettato per lo stesso, essendo questo il momento della formalizzazione del contratto dei Servizi di CERTIFICAZIONE vincolante per entrambi le parti. Durante il processo di revisione si reviserá la veridicitá dell’INFORMAZIONE apportata, per l’elaborazione del preventivo, potendo soffrire modificazioni in caso di discrepanze. L’ IVAC in piú informerá alle imprese certificate di qualsiasi modifica nei suoi onorari professionali affinchè l’entitá possa considerare la sua continuitá con la CERTIFICAZIONE dell’IVAC. L’entitá certificata potrá volontariamente annullarsi dal Registro delle Entitá Certificate in qualsiasi momento, basta solo la mera comunicazione all’IVAC affinché proceda all’annullamento, senza che questo causi penalizzazione di nessun tipo per l’entitá certificata.

2. L’oggetto del contratto é valutare il sistema di gestione impiantato attraverso una revisione che determina se l’entitá richiedente compie con alcuno dei modelli indicati in questa richiesta. La revisione si realizzerá in due fasi, identificate come “Fase 1” e “Fase 2”. Gli obiettivi della fase 1 sono revisare la documentazione del sistema di gestione, verificare che la revisione interna e le revisioni del sistema per la direzione si pianificano e realizzano, valutare l'adeguatezza delle possibili esclusioni della norma di valutazione a l'adeguatezza del campo di applicazione richiesto, raccogliere informazioni sul sistema, i processi, gli aspetti legali o regolamentari e valutare il grado di compimento, revisare l’identificazione degli aspetti chiave o significativi della performance dei processi, obiettivi e funzionamento del sistema di gestione e valutare il grado di preparazione per la fase 2. 

3. Durante il processo di revisione si reviserá la veridicitá dell’informazione apportata, nel caso di discrepanze che possano compromettere detto processo, si potrá paralizzare lo stesso per una nuova pianificazione della revisione attenzionando le nuove circostanze (numero dei Lavoratori, centri di lavoro da certificare, etc.). Cosí, in funzione dei risultati ottenuti in Fase 1 anche possono modificarsi la pianificazione iniziale della Fase 2. Per nuova pianificazione di revisione si intende nuova pianificazione del tempo stipulato inizialmente e per estenzione del preventivo emesso. La fase 2 non deve realizzarsi in un termine di tempo superiore a sei mesi dalla fase 1; nel caso che accada, la fase 1 rimarrebbe annulata e senza effetto alcuno agli effetti del processo di certificazione, dovendosi realizzare nuovamente la revisione nella sua totalitá.  

4. l’IVAC non possiede criteri particolari di interpretazione e applicazione dei citati modelli, non esigendo per tanto all’entitá richiedente requisiti non contemplati negli stessi, salvo le prescrizioni o linee guida che possano stabilire l’Entitá Nacionale di Accreditazione (ENAC). Se si identificano áree di interesse nella prima fase saranno comunicate all’impresa per la sua possibile correzione prima della seconda fase; il fatto che non si identificano áree di interesse nella prima fase non significa che non si possano identificare nella seconda fase. In tutti i casi, la CERTIFICAZIONE non si concederá fino a che non esistano sufficienti prove che dimostrino che si sono messe in atto procedure per il riesame della direzione e i riesami interni e che queste procedure sono efficaci e si applicano, e che si sono messe in atto le procedure necessarie per compiere la norma oggetto di valutazione. 

5. Se dal risultato della valutazione l’IVAC ottiene la sufficiente fiducia che l’entitá compie con alcuno dei modelli citati secondo la richiesta, l’IVAC certificherá all’entitá inscrivendola nel Registro delle Entitá Certificate, emetterá dei documenti accreditativi (certificato e annesso técnico dove rimane definito il campo di applicazione della certificazione) e le concederá il diritto di uso del marchio di proprietá dell’IVAC nelle condizioni stabilite nel regolamento di uso del marchio. Nel caso in cui il campo di applicazione della certificazione dell’entitá non si incontra dentro del campo di applicazione dell’IVAC sottomesso ad accreditazione ENAC, si informerá l’entitá nel momento di formalizzare il contratto. Qualsiasi informazione sul Registro di Entitá Certificate si potrá richiedere attraverso la página web dell’IVAC (www.ivac.es).

6. La certificazione si concederá sempre che l’impresa soddisfi con i requisiti legali che le siano di applicazione, senza che lo stesso possa rappresentare esonerazione di responsabilitá dell’impresa e senza che debba intendersi, dal momento che il controllo è effettuato a campione, che la certificazione presuppone una garanzia di soddisfazione continua della normativa legale. 

7. Le Infrazioni sono classificate in non conformità e deviazioni a seconda del grado di impatto sulla norma oggetto di valutazione. Si considerano In tutti i casi non conformità le violazioni dei requisiti legali esigibili. Le violazioni della revisione iniziale di certificazione devono essere risolte in un termine massimo di 6 mesi dalla data della revisione; trascorso detto termine la revisione iniziale non avrá validitá e se l’entitá desidera proseguire con il processo di certificazione dovrá realizzare una nuova revisione cui il campo di applicazione sará determinato per l’IVAC, senza che in nessun caso si paghino nuovi onorari di “elaborazione di pratica”. 

8. La validitá della certificazione é di 3 anni. Durante questo termine, e dalla data di concessione della certificazione, l’IVAC realizzerá controlli di monitoraggio annuali. I controlli di monitoraggio e ri-certificazione saranno programmati dalla data di emissione del certificato. I controlli di ri-certificazione dovranno realizzarsi prima della scadenza della certificazione. Alla scadenza della certificazione, l’IVAC rinnoverá la certificazione per altri 3 anni se dopo l’ultimo controllo di monitoraggio si mantiene la fiducia nel adempimento del modello di valutazione.
9. L’IVAC nonostante potrá realizzare controlli straordinari per verificare la totale efficacia delle azioni correttive senza che questi controlli siano soggetti a criteri previ in quanto a durata e campo di applicazione delle stesse per mantenere la fiducia nella efficacia del sistema di gestione certificata dell’entitá e nei suoi programmi di controllo interno. Questi controlli straordinari non si considerano come i controlli di monitoraggio indicate nella sezione anteriore.

10. Dall’IVAC nessun corrispettivo sarà addebitato ne per il “rinnovo” della certificazione alla scadenza dei 3 anni indicati nella sezione anteriore ne per il “diritto di uso del marchio”. Nessun corrispettivo sarà addebitato nemmeno in concetto di “transazione” dei controlli di monitoraggio, salvo che una volta accordate e fissate le date dei controlli con l’entitá, il controllo sia annullato per questa o per causa che non sia forza maggiore. 

11. Una volta certificata, l’impresa dovrá notificare all’ IVAC qualsiasi cambio che realizza nel suo sistema di gestione o di altri cambi che possano influenzare significativamente il campo di applicazione della certificazione concessa affinché l’IVAC valuti la necessitá di realizzare un controllo straordinario.

12. Se nel controllo di monitoraggio sorgono deviazioni, l’azienda dovrá presentare un piano di azioni correttive che dovrá essere approvato dall’IVAC e comunicare l’atto dello stesso nello stesso termine di tempo di 2 mesi.  La remissione del piano di azioni correttive e la comunicazione dell’atto delle azioni correttive entro i 2 mesi stabiliti determineranno il mantenimento della certificazione. Se l’IVAC non risponde sul piano delle azioni correttive nel giro di 10 giorni si intenderá che approva lo stesso. La verifica del suo atto si realizzerá nella seguente revisione di monitoraggio, e se si verifica che lo stesso non é stato efficacemente attuato si sospenderá la certificazione e si programmerá una revisione straordinaria nel termine massimo di 3 mesi. Se sorgono non conformitá, dovrá presentarsi nel giro di 2 mesi un piano di azioni correttive e prove documentate dell’atto effettivo di suddetto piano che dovrá essere approvato dall’IVAC; Se si considera necessario si potrá pianificare una visita nell’azienda per verificare in sede la conclusione delle non conformitá. Il termine si potrá ampliare eccezionalmente fino a 6 mesi se viene giustificato che gli stessi non possono essere risolti nel termine di 2 mesi indicati, dovendo il revisore capo giustificare detta situazione alla Comisione di CERTIFICAZIONE dell’IVAC. Come norma generale solo sarebbe giustificato se per identificare la causa della non conformitá si richiede effettuare delle investigazioni, prove, analisi etc. o che si richiede la realizzazione di investimenti. Nonostante, si spera che l’azienda risolva le non conformitá nel minor tempo possibile. Il piano di azioni correttive dovrá contenere una adeguata analisi delle cause delle non conformitá così come un analisi delle estensioni delle stesse nelle altre aree o attivitá dell’azienda così come l’incidenza che le non conformitá abbiano potuto tenere sui prodotti o servizi ai clienti.

13. Se nei termini indicati per la correzione delle violazioni non si presenta il piano di azioni correttive o non si risolvono le non conformitá, così come le violazioni di forma persistenete o grave dei requisiti di certificazione, l’IVAC procederá alla sospensione temporanea della certificazione. La sospensione temporanea tendrá una durata massima di 3 mesi e se allo scadere di detto termine non sono state risolte le violazioni, si procederá alla cancellazione della certificazione. Saranno anche causa di sospensione temporanea e posteriore cancellazione della certificazione la non realizzazione delle revisioni di monitoraggio nelle date che corrispondono secondo l’indicato nel punto 8 e il non pagamento degli onorari professionali accordati. La violazione di forma persistente o grave dei requisiti di certificazione puó implicare una riduzione del campo di applicazione della certificazione, escludendo le parti che non compiano i requisiti.

14. La sospensione temporanea della certificazione implica la cessazione del diritto di uso del marchio, così come il suo annullamento temporaneo nel registro delle entitá certificate dall’IVAC. Lo stato di una certificazione sospesa temporaneamente sará dichiarato nel Registro delle Entitá Certificate. La cancellazione della certificazione suppone in piú l’annullazione dal registro delle entitá certificate dell’IVAC e il rimborso all’IVAC dei documenti accreditativi della certificazione che si é consegnati. Qualsiasi richiesta di informazione sulle entitá cancellate durante l’ultimo anno, potrá realizzarsi attraverso il sito web dell’IVAC (www.ivac.es). 
15. L’entitá potrá manifestare il suo disaccordo con le non conformitá e/o deviazioni individuate dai revisori, durante la revisione stessa o in un momento posteriore. L’IVAC valuterá le discrepanze e prenderá le decisioni opportune. Le decisioni sulla certificazione che prenda la Commissione di certificazione sono suscettibili ad appello in un limite di 10 giorni naturali davanti a un Comitato d’Appello indipendente della citata Commissione. L’entitá potrá trasferire i suoi reclami alla Entitá Nazionale di Accreditazione (ENAC), sempre che il campo di applicazione del certificato dell’entitá rientri dentro il campo di applicazione dell’ IVAC sottomesso ad accreditazione ENAC.

16. Qualsiasi modifica del campo di applicazione della certificazione concessa deve essere richiesta all’IVAC mediante la richiesta di modifica di campo di applicazione. In funzione dell’interesse dell’impresa, lo stesso si potrá realizzare approfittando di un controllo di monitoraggio o mediante un controllo straordinario. Se la modifica non colpisce l’attivitá certificata (per esempio cambio di ragione sociale, fusione di aziende, cambio di domicilio sociale senza incidenza nell’attivitá, etc.), la modifica del campo di applicazione si realizzerá automaticamente previa verifica dei cambi da parte dell’IVAC.

17. Nel caso di organizzazioni multisede, organizzazioni con centri di lavoro eventuali o gruppi di imprese che si possano certificare nello stesso proceso di certificazione (denominato aggruppazione di pratiche), sono di applicazione le condizioni speciali di certificazione contenute nel documento interno DI-018. Questo documento sará consegnato al cliente, una volta ricevuta e valutata la richiesta di certificazione, unito al preventivo per i servizi di certificazione.

18. Si potranno sviluppare processi di certificazione di distinte aree di gestione unite (controlli di sistemi integrati), anche se le decisioni sulla certificazione saranno indipendenti per ogni area d’accordo con i criteri di certificazione prima esposti. Il livello di integrazione dei sistemi si determinerá in base ai seguenti criteri: approccio unificato per i processi di gestione, revisione per la direzione unificata considerando tutti gli aspetti dell’impresa, processi di controllo interno unificato, gestione della politica e gli obiettivi insieme sotto lo stesso approccio, documentazione di lavoro integrato, gestione delle non conformitá, azioni correttive e preventive, miglioramento continuo e monitoraggio e misurazione in modo congiunto, pianificazione della gestione del commercio e rischi congiunti e , per ultimo, responsabili del sistema di gestione comuni. Il controllo iniziale della certificazione dei sistemi integrati si realizzeranno in 2 fasi, in termini simili allo stabilito nel punto 2. Se per qualsiasi causa l’organizzazione cessa di essere certificata in un area, la pratica della certificazione si convertirá automaticamente all’area che mantenga la certificazione. I controlli di sistema integrati unicamente rappresentano un tramite e un processo di controllo congiunto; le decisioni sulla certificazione, sospensione temporanea o cancellazione sono totalmente indipendenti. Nello stesso modo, una entitá certificata per vari riferimenti, vale a dire, con varie certificazioni, potrá desistere o richiedere la cancellazione volontaria di alcuna di esse senza che lo stesso colpisca le altre.
19. L’entitá richiedente consegnerá una copia del suo manuale di gestione affinché rimanga negli uffici dell’IVAC insieme con la sua pratica e permetterá l’accesso a tutta la documentazione e informazione sollecitata dall’IVAC (specialmente il registro di tutte le comunicazioni e azioni adottate in relazione alle norme di sistema di gestione o altri documenti normativi), che garantiscono la piú assoluta confidenzialitá. Nel caso in cui si individua alcuna violazione legislativa, L’IVAC informerá l’azienda affinchè questa adotti le misure necessarie per correggere le deficienze, facendo un monitoraggio speciale di questi aspetti peró garantendo in tutti i casi la confidenzialitá menzionata.
20. Tutta l’informazione concernente l’impresa non si rivelerá da parte dell’IVAC a terzi senza il consenso scritto della propria impresa, salvo per disposizioni giudiziarie. Unicamente saranno pubblici i dati di iscrizione nel Registro delle Entitá Certificate, dove vi sará il numero di certificato concesso, la data, il nome della entitá, la norma di certificazione, l’attivitá certificata e la cittá. La violazione della normativa legale partecipa del principio di confidenzialitá.
21. L’entitá richiedente autorizza l’IVAC a rendere pubblico per qualsiasi mezzo di comunicazione la condizione di certificazione del suo sistema di gestione (certificata, sospesa, cancellata, ridotta); anche quando il registro delle entitá certificate é pubblico, l’IVAC é obbligata a informare a qualsiasi persona che manifesti un interesse sulla condizione di “entitá certificata”, autorizzando per tanto l’entitá richiedente a informare dei dati che constano nel registro delle entitá certificate dall’IVAC menzionate nel punto anteriore.
22. In tutti i casi, l’entitá richiedente autorizza l’lVAC a che le relazioni di controllo siano revisate dall’Entitá Nazionale di Accreditazione quando questa lo richieda, tenendo il personale di detta entitá nello stesso compromesso di confidenzialitá dei revisori dell’IVAC.
23. Presentazione ad arbitrato. Qualsiasi controversia derivata da questo contratto, salvo le decisioni della commissione di certificazione dell’IVAC-ISTITUTO DI CERTIFICAZIONE, S.L  e dell’organo d’appello dello stesso contemplato nel suo sistema di certificazione, sará sottomesso ad arbitrato di equitá di qualsiasi degli arbritrati istituzionali costituiti in Spagna conformi con l’articolo 14 della legge 60/2003, de 23 di Dicembre; di Arbitrato; sará l’entitá arbitrale competente che riceve, d’accordo con le sue norme di funzionamento, la prima attuazione della parte contrattante che interessa l’intervento arbitrale, restando il richiedente obbligato a sottomettersi al processo arbitrale della entitá selezionata dal richiedente. In tutti i casi, é designato di forma supplementare alla Corte di Arbitrato e Mediazione della Camera di Commercio Di Valencia come entitá arbitrale. 
24. Tutte le revisioni si realizzano per campione, e per tanto la certificazione non é una garanzia di conformitá al 100% dei requisiti, potendo sorgere violazioni in controlli posteriori non identificate nei controlli anteriori.
25. L’IVAC non garantisce la certificazione per la mera contrattazione dei suoi servizi. 
CONDIZIONI PARTICOLARI DI CERTIFICAZIONE IN SISTEMI DI GESTIONE DELLA I+D+i (UNE 166002)

1. L’annesso técnico espresserá le attivitá seguenti: “gestione della I+D+i” nel campo di attivitá dell’impresa, identificato questo con le descritte nel CNAE 2009 (primo livello: divisione; secondo livello: gruppo) dove sviluppa attivitá o progetti di I+D+i, senza che siano ammissibili esclusioni. Se i progetti non sono relazionati con i prodotti risultanti dell’attivitá produttiva dell’impresa, altrimenti con aspetti complementari si menzionerá l’aspetto specifico dove sviluppare le attivitá di I+D+i.

2. Se durante tre anni consecutivi non si sono sviluppati progetti nelle attivitá o negli aspetti complementari, si modificherá il campo di applicazione della certificazione.
CONDIZIONI PARTICOLARI DI CERTIFICAZIONE OHSAS 18001 (SICUREZZA E SALUTE NEL LAVORO)

1. La certificazione si concede per la totalitá del sistema preventivo, senza che sia possibile emettere il certificato per alcuna delle discipline preventive stabilite dalla legge di Prevenzione de Rischi sul lavoro (sicurezza nel lavoro, Igiene Industriale, Ergonomía y Psicosociología Applicata, Vigilanza della salute). 

2. L’IVAC solo valuterá gli aspetti tecnici relazionati con la sicurezza e la salute, senza entrare in questioni giuridiche di carattere lavorativo, salariale, sindacale, della sicurezza sociale, mercantile, civile o di altra índole; con indipendenza del tipo di relazione giuridica che mantengano le persone con l’azienda e su quelle che l’IVAC non entrerá ad analizzare (contratto di lavoro e modalitá contrattuali, regime di affiliazione alla sicurezza sociale, contratto  civile o mercantile di opera o di prestazione dei servizi o qualsiasi altra modalitá, conttratti attraverso ETT, etc.), l’obiettivo é valutare che tutte le persone che in un modo o nell’altro sviluppano un attivitá nell’impresa, con indipendenza di qualsiasi altro aspetto, hanno tecnicamente un adeguato livello di protezione della sua salute in funzione delle attivitá o compiti che sviluppano.   

3. L’organizzazione non potrá rivelare informazione medica di carattere personale all’ IVAC, senza il consenso espresso del proprio Lavoratore. Invece, l’informazione relativa alle conclusioni che si derivano dai riconoscimenti effettuati in relazione alla attitudine dei lavoratori per la performance del posto di lavoro o con la necessitá di introdurre le misure di protezione e prevenzione sia stata posta a disposizione dell’imprenditore, dovrá sempre poter essere sottoposta a revisione dall’IVAC. Questa informazione sará sottomessa a un compromesso di confidenzialitá da parte dello staff revisore.

4. Indipendentemente della esigenza di un sistema di gestione di sicurezza e salute nel lavoro certificato, il compimento con la legislazione in materia di sicurezza e salute nel lavoro per parte della organizzazione é un obbligo di carattere legale e la sua osservazione é una richiesta implicita della totalitá delle parti interessate.
5. IVAC non esigirá alla entitá richiedente requisiti non contemplati nel citato modello salvo che il sistema preventivo della empresa si aggiusti alle prescrizioni della legge di Prevenzione dei Rischi sul lavoro e tutte le sue norme di sviluppo che le siano di applicazione.

6. Se durante il controllo si identificherá alcuna situazione che possa provocare un rischio imminente e grave per la salute dei lavoratori, l’IVAC lo comunicherá immediatamente all’impresa, che dovrá firmare una ricevuta del ricevimento di detta comunicazione; questo documento non forma parte della relazione della revisione. L’empresa dovrá adottare immediatamente le misure preventive adeguate.
7. Se durante il periodo di validitá della certificazione in OHSAS, IVAC si ha conoscenza che si é prodotto un incidente grave relazionato con la SST (incidente grave o violazione legale), con il fine di investigare se il sistema di gestione non fosse stato compromesso e avesse risposto con efficacia, potrebbe essere necessaria una revisione speciale.
8. L’organizzazione, una volta certificata, dovrá informare l’IVAC subito di qualsiasi incidente grave o violazione legale che abbia richiesto l’intervento dell’autoritá competente. Detta informazione o la raccolta dello staff revisore durante il controllo speciale servirá affinché l’IVAC decida le azioni da adottare, includendo la sospenzione o ritirata della certificazione, nel caso in cui si dimostri che il sistema ha fallito gravemente in relazione alle sue capacitá per compiere i requisiti della certificazione di SST. 

CONDIZIONI PARTICOLARI DI CERTIFICAZIONE ISO 22000 (SICUREZZA ALIMENTARE)

1. Se durante il controllo si identificherá alcuna situazione che possa provocare un rischio imminente e grave per la salute pubblica, l’IVAC lo comunicherá immediatamente all’impresa, che dovrá firmare una ricevuta di detta comunicazione; questo documento non forma parte della relazione della revisione. L’impresa dovrebbe adottare immediatamente le misure preventive adeguate.

CONDIZIONI GENERALI ECONOMICHE DEL CONTRATTO DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE DELL’ IVAC-INSTITUTO DE CERTIFICAZIONE, S.L.

1. PCQ S.r.l. su delega di IVAC presenta offerta economica differenziate per i servizi di:

a) certificazione iniziale/rinnovo: identificata con codice AC0 preceduta dal codice cliente nella voce “riferimento” 

b) mantenimento: identificata con codice ASx preceduta dal codice cliente nella voce “riferimento”

c) verifica straordinaria: identificata con codice AE preceduta dal codice cliente nella voce “riferimento”

2. Il preventivo dovrà essere accettato dall’organizzazione che desideri formalizzare il contratto per i servizi di certificazione entro 30 giorni (validità del preventivo). Alla firma del preventivo il contratto è vincolante per entrambe le parti. PCQ S.r.l. inoltre informerà le Organizzazioni certificate su ogni variazione al tariffario vigente perchè l’organizzazione possa decidere se continuare ad usufruire dei servizi di certificazione dell’IVAC.

3. Dal preventivo sono escluse le spese sostenute dal team di valutazione per viaggi, vitto e alloggio che saranno a carico  dell’impresa.

Il preventivo è redatto sulla base del tariffario vigente per l’anno in corso. PCQ S.r.l. su delega di IVAC nella redazione dei preventivi tiene conto dei requisiti stabiliti dall’ente di accreditamento (ENAC-ACCREDIA) in termini di tempistiche minime da applicare per attività di verifiche in funzione della dimensione aziendale. Inoltre vengono considerati i seguenti aspetti: l’organico della società – compreso personale part-time, turnisti, suappaltatori - normative tecniche di riferimento, numero unità produttive, localizzazione geografica della/e unità produttiva/e, numerosità e caratteristiche dei processi produttivi. 

4. Per le imprese di costruzione (sett Q. EA 28) in Italia, secondo le prescrizioni dell’organismo di accreditamento nazionale (ACCREDIA), in occasione dell’emissione dell’offerta PCQ S.r.l. su delega di IVAC terrà conto del numero di cantieri da sottoporre a verifica ispettiva, che dovranno essere rappresentativi delle categorie e lavorazioni individuate nello scopo de certificato; in particolare verranno verificati cantieri in numero calcolato nel rispetto del documento RT 05 u.m. ACCREDIA ove siano evidenti e riconducibili tutte le attività comprese nello scopo della certificazione.

5. IVAC  non riceverà alcun beneficio economico  per il “diritto di uso del marchio”. 

6. Nel caso in cui la data della verifica ispettiva sia stata concordata e fissata con l’Organizzazione e la verifica stessa venga annullata dall’organizzazione  per cause che non costituiscono forza maggiore, PCQ Srl provvede alla fatturazione di un importo di euro 250,00 di cui l’impresa si impegna al pagamento. 

7. La non concessione o la sospensione della certificazione non solleva l’organizzazione richiedente dal pagamento di quanto contrattato fino a quel momento. Inoltre PCQ Srl si riserva il diritto di richiedere ad IVAC la sospensione temporale della durata di sei mesi della certificazione concessa  qualora non fosse intervenuto il pagamento dei servizi di certificazione entro 30 giorni dalla data di emissione della fattura ; se non si ottiene pagamento durante il provvedimento di sospensione, temporale concesso, PCQ srl si riserva il diritto di richiedere ad IVAC la revoca del certificato emesso.

8. La fatturazione delle attività svolte da PCQ S.r.l. avviene da parte della delegata entro sette giorni dalla realizzazione della verifica ispettiva da parte del team designato; IVAC provvede ad emettere nei confronti dell’Organizzazione ‘lettera liberatoria’ di pagamento effettuato a PCQ srl per i servizi offerti.

9. Nel caso di certificazione: si anticiperá il 50% dell’importo totale dei servizi di certificazione all’accettazione del preventivo, il totale deve essere pagato prima della realizzazione della revisione.

10. In tutti i casi, IVAC-INSTITUTO DE CERTIFICACION, S.L. non consegnerá i documenti di certificazione fino a quando non si sia realizzato il pagamento della totalitá dei servizi di certificazione.

Sig./Sig.ra       , rappresentante legale dell’entitá richiedente con capacitá sufficiente per sottoscrivere questo contratto di servizi di certificazione, dichiara che i dati consegnati nella richiesta sono veritieri e che in base agli stessi richiede preventivo di certificazione per formalizzare, previa accettazione dello stesso, il contratto dei servizi di certificazione, conoscendo, comprendendo e accettando le condizioni generali della certificazione. Allo stesso modo manifesta la sua conformitá con la presenza, se fosse necessario, del personale técnico dell’IVAC o di ENAC per valutare lo staff revisore designato, senza che esso rappresenti nessun costo addizionale per il richiedente.

Luogo, data, firma del rappresentante legale e timbro della entitá richiedente
     
	INFORMATIVA EX ART. 13 d.lgs 196/2003

	1. I dati forniti dall’Organizzazione richiedente i servizi di certificazione, verranno trattati per le seguenti finalità:

· sviluppo della pratica di certificazione; 

· Adempiere ad obblighi e/o compiti previsti da leggi, dalla normativa comunitaria o da regolamenti.

2. Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità:

· nel rispetto delle norme vigenti in materia con o senza l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e/o telematici, sotto la responsabilità del Titolare del trattamento.

· I dati saranno conservati per un periodo necessario ad adempiere alle prestazioni e comunque nei limiti previsti dalla legge.

3.  informiamo che i dati raccolti sono essenziali per raggiungere le finalità di cui sopra, e la mancata comunicazione da parte sua comporta l’impossibilità dare normale corso al rapporto commerciale;

4.  informiamo che dati saranno comunicati sulla base e nel rispetto delle norme vigenti e per quanto di competenza a:

· Commissione di Certificazione di IVAC Instituto de Certificaciòn;

· Progetto Costruzione Qualità - PCQ S.R.L.;

· a terzi, consulenti legali e fiscali, Enti pubblici, nella misura in cui tali comunicazioni siano necessarie per perseguire un legittimo interesse della nostra azienda.

5.  informiamo che in ogni momento il Rappresentante Legale dell’Organizzazione potrà esercitareil i suoi diritti nei confronti del Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

6. Il Titolare del Trattamento dei dati dell’Organizzazione è IVAC Instituto de Certificacion, con sede in Parc Cientific de la Universitat de Valencia Ed 1 – Calle Catedratico Augustin Escardino 9 – 46980 Paterna Valencia .

7. Si segnala che qualora l’organizzazione non voglia acconsentire al trattamento in tutto o in parte sarà necessaria comunicazione in qualsiasi momento al Titolare e/o al responsabile e/o all’incaricato.

L’Azienda, con la firma apposta in calce alla presente attesta il proprio libero consenso affinchè il titolare, proceda ai trattamenti di propri dati personali come risultanti dalla presente scheda. Estende il proprio consenso anche al trattamento dei dati personali sensibili vincolando comunque al rispetto di ogni altra condizione imposta per legge.

	L’azienda, preso atto dell’informativa e dei diritti dell’interessato ex art. 13 della Legge, acconsente che i dati relativi al presente contratto siano oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra indicata e per le finalità istituzionali connesse all’attività previste dalle procedure IVAC e dalle condizioni generali di contratto esposte nella pagine precedente.
	L’Azienda

Consenso ex art. 11 della Legge 675/96.

Timbro e firma del legale rappresentante
……………………....................................
Nome di chi firma in stampatello



	CONSENSO DEL RICHIEDENTE allo sviluppo delle attività attraverso PCQ S.r.l.

(EN 17021)

	Il richiedente presta il proprio consenso affinchè le attività di: analisi della richiesta, studio delle capacità, emissione offerta economica, designazione del team di valutazione, pianificazione della verifica ispettiva, sviluppo della verifica ispettiva siano svolte dalla società PCQ S.r.l. con sede legale e  operativa in Via Varano 334/A - 60131 Ancona, società autorizzata da IVAC a realizzare dette attività dichiarandosi consapevole che la decisione finale sulla concessione, mantenimento/convalida, sospensione e revoca della dichiarazione resta prerogativa esclusiva dell’IVAC.

Firma:
	Timbro dell’impresa:


Scrivere in questo spazio le attivitá dell’impresa























� Se il sistema è integrato, indichi tutte le norme di referenza che lo integrano e segna la casella “integrati” 


� I dati relativi alle persone fisiche sono trattati in un file automatizzato proprietá dell’IVAC con la unica finalitá di mantenere le relazioni derivate dal contratto di certificazione e informare alle entitá dei servizi dell’IVAC. Questo file é utilizzato esclusivamente dal personale dell’IVAC, che detiene il sottoscritto compromesso di confidenzialitá, senza che si produca nessun tipo di cessione a terzi. In conformità con la Legge Organica 15/1999 del 13 di Dicembre, la informiamo del diritto di opposizione, acceso, rettificazione e cancellazione. Prima di includere i dati relativi della persona che abitualmente manterrà i contatti con l’IVAC deve essere informato degli estremi contenuti anteriormente, specialmente del suo diritto di opposizione, accesso, rettificazione e cancellazione. 


� En ISO 22000, indicar solamente personal implicado en seguridad alimentaria


� Applicabile all’indicato nel punto 1  sull’informazione dell’interessato


� Durante il processo di revisione sarà verificata l’esattezza dell’informazione apportata, nel caso di discrepanze que possano compromettere detto processo, si potrebbe paralizzare lo stesso per una nuova pianificazione della revisione tenendo conto delle nuove circostanze (numero di lavoratori, centri di lavoro da certificare, etc.)


� In relazione con l’ articolo 14 de la Ley 31/1995 di Prevenzione dei Rischi sul lavoro


� Quanto piu informazione ci puo apportare, meglio potremmo valutare i tempi per la realizzazione della revisione


� Se lo desidera puo inviare una copia della valutazione degli aspetti ambientali e non completare questa sezione


� In caso affermativo sarebbe auspicabile la sua presenza durante la revisione





